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Le ciarle ·e i fatti. 
Ahimè, ahimè l gridava la stam­

pa, è morto il cardinale Franchi, 
··· l' uomo secondo il cuor di Leone, 
·che aveva sì ben. avviate le cose 
, p è•·· il 'Vaticano. Ohi sarà il nuovo 
· segretario di ·Stato? Il card. Har­

tolini? 1\{a l' uffìciò .di uomo di 
Stato sarebbe tutto nuovo pet· lui. 

. Il ... Bilio ? Ma. pott•ebbe egli ri­
' ·. ~pondere. alle idee del Papa ? Il 
: De Luca ? Sarebbe I' unico, ma 

è vecchio e pare non abbia vo­
luto accettare neppur prima; dun­
que.? Dei cardinali nessuno ! Il 
segretario di Stato sarà eletto 
n,ella milizia giovane, più ardente, 
più colta, meno fastidiosa delle 
cose nuove, più adatta ai tempL 
sgombra da pregiudizj e avanti, 
av'anti,: così la stampa; tantochè 
la. Yoce della Verità avea dovuto 
far· avvertire che di tntto ciò che 

1 dicevasi n i ente era vero e cb e 

l si aspettasse il fatto; ed il fatto 
, venne: papa Leone XIII ha eletto 
'· il suo segretario di Stato, l'uomo 
1 opportunissimo, non indovinato Ja 
1.. alcuno, che sappiamo noi, l' emi- . 
, nentissimo Nina. 

* * *' Nell' ultimo nostro numero ab-
biamo già detto . gli uffìcj impot•­
tantissimi sostenuti dal nuovo se­
gretario di Stato, e da .essi ben ' 
s~ raccoglie quale sia la mente, 
quali sieno stati gli studj di lui, 
quale la sua dottrina ; e ognuno 
vedrà che papa Leone nello sce­
gliere bada sempre ad un gmnde 
scopo : allo scopo di mantenere 
alla Chiosa anche coi mezzi umani 
quella grande potenza morale nel 
mondo che assicura le vittol'ie 
più splendide .e più feconde. L' in­
cremento della civiltà informata 
dal cattolicismo, il bene vero ed 
ùniversale dei popoli , saranno 
frutto d.i tutto questo, non ostante 
gli sforzi dai grandi partiti av­
versa,rj : quanto a noi non sap­
piamo ammirar abbastanza l'opera 
di papa Leone. 

* * * Egli non parla molto, gli ·uomini 
che lo circondano sanno · tacere; 
Conoscitore dei tempi e degli 
uomini, osservatore acuto dei fatti 
e giudice spa~sionato, non ha bi­
sogno che gli sieno messi sottoc­
chio nell'uno o nell'altro aspetto: 
la stampa tira' a indovinar tanto 
volte, ma è costretta a disdirsi; 
in Vaticano si tace e si opera c 
lo provano i fatti di Germania c 

1 
,quelli d'Inghilterra; il loro risul­

. tato :sarìt1 un po' più·un po' meno, 
sempre soddisfacente; esso. prova 

: d' essere il ft•utto di int~lligenz~ 
elevate che trattano gl' mteresst 

. di Dio e :delle anime, e vi rie­

. scono· @pportunatamente. 

* * * In un mGmento così solenne e 
diftìcHe1. nel quale il papa ebbe 
il dolot'C' di vedersi strappato dal 
fianco il ci:u'di t'la l è segt•etario, era 
naturale che si volesse ricercare, 
indovinare chi sarebbe chiamato 
a succedergli, e le conghietture 
accennate a. principio lo dicono, 
ma il papa ha trovato l' uomo da 
sè e sen:za I'ajuto, il suggerimento 
dei pubblìcisti, anzi contro le loro 
previsioni. 

* *' * Noi non abbiamo nulla a ridire, 
se non che !'.uomo il quale ha 
saputo scegliedo devo ayer colto 
nel segno, ed ha colto veramente. 
Papa Leone ed il nuovo cardi­
nale segretario continueranno l'o­
pera già ineiominciata c avviata sì 
bene col cal'dinale Franchi, impe­
rocchè quantunque siamq persuasi, 
non astante, .le molte ciarle in con­
trar~o. che una· fosse la mente di 
Leo'he e del · Franèhi; e che una. 
sia per essere con quella del 
Papa la mente del Nina, pu~e 
crediamo che Leone XIII abbta · 

·acutezza e modi ben sufMcienti a 
coordina1·e ai suoi tìni · tutte le 
farze, e a conseguirli contro ogni 
'ostacolo che potesse mai sorgere. 
--~·----~-· -~--~-----

llt Reve•·entlo Zueeld soefb be:. 
o emerito ileii'Esaminatore Friulàno. 

In capo al foglio N. 12 dell' E.!nminntote 
Fl'ittlano troi'Ì~mo un tct'ribìlti cnt·tello rli 
sfida: noi siamo' invitati a render ragione· di 
tma no~tt·a temet·at·ia atTet·mar,ione, che i 
Protestanti non sono cristiani. 

Vet•amente il caso è gr·ave, e a noi spella 
il dovere di giqstifìc;u1ci: ma siccome il sig. 
~ucchi, (che all~t'•l· norr sapevamo ch'e fosse 
ReV'!lrendo, etl ora• siamo obbligati a crc­
det>lo tale, pct·chò egli stesso si sotlosct•ive: io; 
Reverendo Zuochi) non· ha ancot·a provato 
ohè. i Pyotestanti sianò' corpo morale, come 
aveva insinuato asset·endo che noi avevall!O 
offeso un corpo·Jnorale toccando i Protestanti, 
cosl. noi• potremmo dire: ci mostri prima 
qu~sto corpo. morale; corpo· t1er l' unione 
dello. mamiJt•a sotto- d' u11 solo capo, e 
per unitll.r di dottrina ; e al/ora noi ci 
scolpet·emo pt•ovunJo che non merita il nome 
di cl'istìano; Mar siccome ciò gli é tanto pos­
sibile, come è por.sibìle il provat•e che fot·­
massero un COI'!lO mot·ale tutte le beslie 
racchiuse neWarca di Noè, così a~pnttando 
che egli tt·ovi il modo di risponùer·e· alla 
nostra terza· cita.ziòne, e pet· munit·ci il 
capn rl! un· buon elmo; che ce -lo pr<'Set•vi 

. da quel tremenJo suo ergo che ci minaccia, 

l pagamenti dovt•allno essé re anteciprtt!.'; :-. 
'':1,'1:-

' J 

noi· gli inviamo nn'all1··a 'ri''omanda :. che ci 
additi qual dottrina egli pt•òf~ssi, poiohè· uon 

. avendo · ancot•a· esposto e spleg1110 il· suo 
simbolo; noi· non pos:~iamo confròntarlo colla 
verrt dottr:ina"~ll lkistoi e cbsì' cor·r·ohor1ar'll 
la ·sootenr.n, che •IO hn fepitO ner CIIOI'O, •E 
erodiamo di. a v une ragione; poichè leggendo 
la vita di Lnlet·o, unico litlt:o che noi abbiamo 
alla mano ;ora. che· ci: lt'Oviatrio a fa t'e i· bagni 
a vapore nel paese di .... noi' vi leggiamo 
queste: par·ole: « Am r.poca ili cui sia\1\o 
(1521·1522~ l' idt•n lìllor·ana ha· fJt'esso!lhè 
ccnnJ. teste: 'gli anabattisti chtl. ct•edono còn 
Miinzer· che, a meno cl' 11n secondo balle· 
si m o, l' uomo non può· essot·e salvato·; i· 
barlostadiani c:IJO predicavano la poligami~; 
gli Zuingliàni, che respingono. la pr·e;enìa! 
t'eale; gli Osiandoisti che ins~gnario che Dio 
ha prcdeslinati soltanto glkelètti ; i Maggio-. 
l'isti, che cr·cdbno che l' opera• sia inutile 
al salvamento'; i Flacieni, che trattan,; di· 
papistica l'opi r. ione· dei M:!ggioristi; i Siner· · 
!J.isti, che· pr·edicano la libertà del volt•re' dJI­
ruorno; gli Ubigt·itacii, che st mano che la 
umanità di Cristo ripo;i .ovunque si trova 
la sua divinità; i subs\.anziar!i, che credono 
chB il peccato originale sia l'essenza, la 
natura c la sostanza dell' esscro nil1ano; gli 
Ace t d enlarii che lo t·ignmJano solo com P.· un ' 
morto. E tutte queste• sette, che davano il )'an­
gelo come una regola sufficiente, cl'igono · 
con[e;sioni, formulano simbuli ed imjJongono 
dogmi. Nate dallo stesso parlre, es'e lo rin­
negano; si maledicon6, si prosct·ivono tra 
loro, si ch;amano eretiche, si chiudono-l'una· 
con l'altra la porta del Cielo. Se le inter-
r •. lgate sepat·atameule, u·ovite in voro un 

, Vangelo, ma non trovate credenti; una l'i'-
. velar. ione, ma non c•·is(iani: · pere h è Lutetlo , 
condanna Ecolam·padio,,qnest~condanM Miin· 
zer. il quale condu.nna Ztlinglio. Ma dov'è 

rete · restati à quellìi. mia ·Ietterà: sba­
lordit'oja. Che . vdlète'? ehf"I'~b'àlòi'dito 
anch'io! Del resto 'Un Mpo'·àdleJJo:di 
veneziano che· tron mi liscia'. rtlai le 
gambe ferlll'e mi dl,sse èll'è l' arrlva':ru 

· tiello; ma hoiì bèllissimn;"Tu srlihiòso, 
uta 1\on: sfàrzdsissirìw; e .'che: rrtr E!Tsiìoi 
pari ne videro di n'legliq assili. Sarà l 

·per rne .che di qtulgli inco'ùtrr·r& i'n quel 
Canale, co'sì magni(ìco e stùpeì:ltlo1 'ilbn 
ne vidi altt'i) mi 'accesé >l'estro · é· :vi 
scrissi così "cotlie vi sèrissl: ·vi • prego, 
amici, di lasciar così: mi ·se~lò 'p~brtrio 
ne lP animo la perstlasiotJO' che · 1hièva 
Pilato quando disse orusco' ~rnà'co: 
Quod suiz;si, suipsi. . . ·.: " 

Quella sera andai frarrimisth a· u·ua 
t'olia sterminata di gente in Piazza· a 
veder la illuminazione. Restai à' .bocca 
aperta, proprio come il villkii quil'ndo 
s' inqrba. Gesusmarià! quanta geitte 

· formicolava, si moveva;· s' agi:tavaJ da. 
tutte Je parti in quella seia; a" quel 
chiarore. Signore fr'ammislif dllè' pLlvè .. 
rette, con bambini a rha:no, 'co!i"baril­
bini in braccio; signori in :tu'lta ·I a '.'el e· 
ganza della rnorla, uomi.1'!i del popo,lo 
in tutta la sciàtteria della lorò condi­
zione; preti in nicchio e préli in bòr'nb,à; 
suo n di bali dà; batter di m'ado e squai'ciàr 
d' ugole; gridà di fu ari W Re, fuori la 
Regio a: evviva dl' Ulla parte;· evviva 
dall'altra,. e poi tutto· un evviva :della 
piazza intera, faceva un frastuono;; ,!in 
susurro un. casaldiavolo che dovelti ft~l'· 
mar.mi a pensare: un po' dove' ero. 

la vet•it:r, dove Cristo?. Colà precisamente, 
pvo tutte- •.Jneste sette, si ac,:orJanò col dii·e 

.che non sapreste ll'ova·do: nell't,nilli callo·liw. ·l 
, Allr~iu, ·vita di Lutaro, vol. I. C.· J7.. · 

Que>lo era lo stato del Pt·otesta.ntesimo 
nei primi anni .d~lla .sua- g.i.oventlr; .vivenle 
lor stesso suo· pa~r·e. Ora- voi, sppetti, Rieve­
rendo Zncclti ch1' cosa ne .sio- avverinto in 
seguito, e il gmncfe ·.'È!osstÌct nella· l'alnos·a 
sua opera delle Variaziol).i vo ne presenta 
un bel qua•lro. 1\la quello è ancot• poco. 
Quante altre vadazloni si,,sono ag~i'urite·ve­
nendo• fino' ai nosu·i, gioi'!1~i r O'i·a) Reveren· · 
do, diteci a qual setta appat·tenete, di quale 
intendete parl:ìi'C, affirìchè pos'si'àmò p11o'va l'" 
·vi che n·on siete cristrani. 

L'.amico elle· mi stava alle costoiB 
a to;rmi d·aH'imbarazzo. in cui mi Wo­
v'M'ò allora mi disse: ·Che te· he paro? 
-.Non seppi altro dire che: stupend0l 
pet·chè mi maQcava: un, vocabolo · più 
ricco d' i4ee. L', altro &i mise a .ridene: 
Ma ,che stupenctezza .cj trpvi? L' illumi­
nazione n.on ha niente di nuovo alt~o 
ciie poéhe fiammelle agginute alle &olite 
ct'.og,ni sera; la geQte che va:di su di 

!\'ostra coa•rlspoudenza 
Venezia, il 10 agos!o 1878. 

Ho preso con voi' proprio l'aria d'un 
corrispondi.!nte com'i' fò: larghe pro­
messe e l'attender corto. Mi veggo già 
dinanzi la faccia . sempre calma del 
principale fattamisi tntta rabbuffatà1 ter 
ribile· come mara i\i tempesta. Rahbo, 
nittrlo con dirgli eire io si:m qua prinìa 
per ispassarmì un po', eppoi pei· isct·i­
verglì delle corrispondenze a tentpo 
poaato. E se non: s' àquieta ancora, m o· 
strategli qu'esto fogliéttuccio tutto pieno 
delle mie raspature. Anzi stampatele 
alla bella prima e cosi sarà prim'a 
quietato che sdegnato. Una sofflatiha 
di naso, uno schiarimento di gola, ed 
acceso un sigaro incomincio e a capo. 

Ripiglio da là dove ho fatto punto 
la prima sera, la s~ra t:: el!' art·ivo, Sa· 

. giù senza sa.p.er .. r;love audare;' q.ueste 
g,rida,. qQesti suopi non fauno· per;. me 
la stupende,zza della festa. Camm.ina 
via che il frastuo._uo mi. assorda, e ·t a 
éonfnsione mi con fende. E 1 andammo 
al Molo. . 

- Vedi la luna là io cielo che gitta 
i suoi 1;11ggi proprit·su noi?.- Ebbene.? 
- L'anno passato un poeta piÙ paga n'o 
che cristiano, il Cardt~cci, la .chiamò 
pau lotta. Ma ti pat·e? - Avevo fatto .il 
boco!lin da ridere più alla scapp,ata 
dell'amico così conclusionata là:in q!lella 
sera, che alla stranezza del poeta; qua:!l­
do da un bel vapqre che ci stava :lì ,(li 
faccia tutto .pàvPsato la pa,l,loncipi.,color 
rubino ci venne d' improv!v.iso ,tntlo: u.n 
fuoco. La schizzante. e fumosa .lu.ce dei 
bengali. bianchi, rossi, ciles.trìui;;. àccesa 
tutta in. punto daya alla lagQt!IJ;-Un chia· 
rore met•aviglioso. L!!- IJiude,cca e il 
cupolon· della Salut~, S. Giongio. con Lò 
svelto suo campanile, il palazzo duc<(le, 
e la punta indorata dall' àngelo d.èl 
campani! di S. M'areo mi appat'it'OilO a 
quel fuoco fatuo piÌl incantevoli; e dire 
che illuminati dalla vecchia PI-IUiottl;\:del 
cielo fermano ogni sera la. gente e la 
fauno restar a bocca aperta,, Restai 
anch'io a tanto di bocca ape11ta,- e ci 
sarei ancora se un colpo di tosse che 
mi produsse il fumo dei bengai;J. 1 non 
me l'avesse fatta chiudere in tutta ft•etta. 
Per queila sera non vedemmo piìt in-
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nanle: un I'!Orbelto al caffè Orientale 
chiuse per noi la festa. 

Siamo al giovedì· sera. Qutiltro com· 
pagnoui, un, dol monte, un (\ella ,lulle, 
un della laguna e un altro uè dal bo­
sco uè dalf~ riviera. c'i troviamo sdru­
jati in una1 bella gondoletta in mezzo 
alle acque ;~de,\ gran Canal,e. Superbe 
di tanto poMo esse. ci facevano carezze 
attorno, e p ventice.lli furbetti \l lesi i ci 
asolavano in faccia un' aì'ietta tolta 
proprio dal mare. Era una delizia. . 

I nostri rematori (Un vecehietto ru-• 
bizzo e un giovane gagliardo) ci voga· 
rono in punta alla dogana, frammezzo 

potevano ben ponzar·o col r·omo i rema· 
tol'i, ma la galeggianle non c'era caso 
r.ho potesse ltndaro innanzi. Aspetta, 
ttspotta, uopo lungo aspeElare (llgur·a· 
tevi in :'nn tt·atto che' a per·cotTerlo an· 
che lentam cnté ci si mette un dieci 
minuti, ... quella ;,supedi:~ illuminata per 
gusto q i jasciat·si vagheggia re :i,tetlc s't 
dut·a imp~latn. ;un pajo d'ore l ) 

Finalménte d(.! p o lungo aspettare dall:t 
riva d' ìu1 pahzzino vicino alla Cal'ith 
si stacca un barchettino. di vallOt'e che 

· sbuffan.do dallà canna, ,tìschlan~lo clnllo. 
macchina, sconvo.lgendo l'onda allor 
tranquilla e cheta con il vortice del 
suo piccolo elice vieue iÌl soc.cot·so alla 
signora tutti i lumi e bundierotle. che' 
colla sua fol'lnata areva t'otto la dèVò' 
zione a mozzo mondo. Applausi stenni. 
rmti sollevò la' sun venuta il.i · qhali egli 
affettuosamente ò'onispòndeva . schiz­
zando dai !ali fumo r, faville. Tt•oppa 
grazia! perchò il fumo ci annebbiava 

conquiste. Essi cercano di puntellare la 
malfondata fabbrica, che da tutte .. parli 
ruina, e sudano a lratteile~e · gli sbm 
cali, che appunto grltlano e;;la vogliono 
demolita pe·r rifabbì•icarne·,:una nn6va, 
la quale, secondo essi, dovi;~ essere più 
g-randiosa, più solid!l,. e duratura :pet· 
secoli, so non; an6o in steri)'o. Pazzi. gli 
uni c gli altri 1 Le fabbriche della rtvo · 
luzioue non sono . n è fumiate di bilo n 
materiale n è unite da buon cl:lmen t o. 
Essi innalzano ,dei· castelli in ;ar,ia, 9h~,. 
ad ogni' ·spirar di· ventd c'oùtral'io,; sù· 
bitamente rovinano. La storia ci attesta 
ciò e la filosofia ce ne persuade. 

« pinione, che ritiene vincitori I reptth· 
• blicanì nelle elezioni) si designano 
«chiaramente (e pur. troppo). Ma n0n 
«si può dire altrattanto delle futtn·e· 
«lotte parlamen•ari della Germania. 
«Tutto dipende colà dell'atteggiamento 
:« dei clericali, che sono tornati al Par· 
« lamento tedeRcò in maggior numero 
« di prima e con maggiore autorità ». 
E quésto, por la vecchia zia, è sapore 
d.i forte agrume. 

LE SETTE ANTICATTOLICHE IN ITALIA. 
La letterna inùi.t·iz7.ala dal Cm1in~l Vica­

t•io; pei' drdlrn1· ciel Ptlpa, ai rmochi di 
·,Roma, scrivono all'Uni'l!ers, pt·odnsse la piìt 

viva iTnpt:cssione, si pet· la gravità dc!ie pone. 
canoniche inflitte agli adct·enti alle sèlte an• 
ticatloliche, sl por· .l'l1oorgia di cat·attet·e di· 
IUMtt·ata luiJJinosnrnenlo riai S. Pat!J'e in 
ques la occasiono. 

a parecchie altre gondole che una dopo 
l'altra, a tre a quattro dssi.eme, sbat­
taccbial)d\) l'acqua coll.e snelli' prova 
da tutte le parti convenivano a quel 
pun~. . · · 

Lì, vicino. all' albergo Europ" c' er~t 
un gran barcone (il veneziano mi dà 
sulla voce e mi dice che barcone quello 
non è;· è una galleggiante; o galleg­
giante sia). C'era . adunque un galleg­
gianté, eh~ per far dispetto al sullodato, 

e dalle faville. bisognava f~tr·si sclienno1 

con le mani. per no~f restar abbt•ucciac­
chiati. 

Ohi ma guard~t il .vapqrettino ha preso 
a rimorchio la galleggiante : ve' èome 
sbuffa e sfavilla. Tira, tira, vaporeWno 

. amico. dirò che era molto bella: Ima­
gin!J,~evi . u.n bastim~ntino a larga co·, 
porta, a due alberi, a vele· sptegate.: 

·.Le yale.erano, veli bianchi: .to.rno toro~· 
quasi, v1vagno luc\)nte, tantr •. palloncnu: 
di varii. ,colori che man mano s'anela-· 

. V\\no açceÌitiendo; Palloncini ai .?or4i, 
pallopcini, .alle croc.etl!i), , P!liloncml a; 
prora, a· poppa, a crocc!1e1 a wazz1, ·a, 
zig~zag: un visibilio! A cont;u·li, l'occhio' 
si .perdeV,f\, c,ome si perde a co.nt~re)e; 
stelle del cielo. Quella mer~vtglta In·: 
cente: sì .• stacca dalla riva; ha dentt·o' 
una. farragine di gente, (lhe canterà, 
.cl) e suouer,à, ~h e • comanderit l'andala. i 
DL fatto uno, quasi. almiraute. di quella, 

. che usciamo da. questo pelago .... Sì l ·ha 
un bel tirare lui l è troppo piccolo e· 
non regge all' alzana. ·AllO t'a fischi: 
assor·danti da tutte le. pat•ti; ma po­
voretto che colpa ce n'aveva lui r 
Quando Iddio volle &.ssottigliatici tutti 
in quelle strette, lasciamo il peso alla . 
hella 1Jultana e tutte le gonclolette diett·o. 

Ma che? Quella luna, che faceva ·a· 
l'impiatterelli prima, ora non si vedeva 
più: il cielo era coperto da dense nubii 

.le quah ·nella gita loro piacevole su' 
, per .J' aria pensarono troppo amorevol­
mente a noi; e giù un fitto acquazzone · galeotta grave d.' uomini e di strumenti, .. 

con una tromba marina. in bocca grida: 
largo, largo 1 Ed ella si muove .. lenta, 
tra L .batt.imano deL .nettnui gondolag-' 
gian ti (frase non . registrata l) e l'assor­
di o degli. strumenti eh e .si accot·dano. A 
quella .vista il cielo n' ha invidia e 
per contrapporre i clUO,i., 1,1gli splendori 
della galleggiante fa passeggiare ·il· 
lampo: la luna fa a rimpialterelli, e 
le nubi qua e là s'addensano. Ci guar· 
dammo in faccia: pensammo ai nostri 
quattro slaj lustranti, ch.e non merita­
vano certo l'onore d'un .acquazzone. 
· Ma ecco la prima sonata: i fuochi e 

i· battimano, e l'agitarsi dei gondolieri, 
e·· lo stringersi ·tutti addosso alla gal· 
JtJggiante ci. tolse il pensierci'-dai nostri 
·cappelli· ecl ascoltammo la musica. Era 
allègl'!\, quasi preludio.di allegri\ festa; 

· era· .chiassosa, d'armonie e di suoni che 
ci· disponeva l'anima a canti giulivi. 

La sonata è finita: ·come .tu W gli 
. altri dalle numerosissimé g'ondo1e, dalle 

barche, dalle •rive, dàì poggiuoli e dalle 
finestre ·battemmo anche noi le mani, 
e. movendosi gli altri a:n,che fumruo 

. mossi dai nostl'i due gotidolierl a re· 
mata tarda' e •lenta, come tardo e lento 
era• l'andare della gallegg·iante. ln fa c~ 
eia al Seminario e alla scura mole della 
Salute una fermata: Si àlza un zitto 
da tutte le parti : un preludio allegro 
saltellaute, eppoi da cento voci uria vi· 
~pa e saltellante bal'cm·ola. Pensammo 
all'o n or eli Cividale~ all' illustre Moos. 
~i'omaùini, e il Veneziano interrogava 
me se ci. avrebbe egli trovato gusto. 
Risposi (mel perdoni· Monsignot·e) che 
qui in_ mezzo, in questo silenzio, fra 
questi fuochi, dinanzi a sì maestosa 
ntole, con la festa degli animi si sa­
rebbe rizzato a gridare un b1'avo l di 
éuore e a quelle cento voci, e al gran 
.maestro ·Ruzzola, di cui egli era amico 
·ed estimatore, e a quell'altro che con 
tanto di zolfa in mano metteva in mezzo 
a que' co d tutta l' a n'itri a sua perchè 
la barcat·ola riuscis'le egregiametite come 
di fatto riuscì. N(m vi posso dire rap~ 
plauso festoso che s'alzò da tutta questa 
gente dopo musica sì bella. Parea che 
a ciascuno saltasse l'animo dalla alle· 
gt•.ezza, 

Ed avanti aticora, cioè avanti noi e 
gli altri non già la galleggiante, la qua­
le grave del suo peso, arrestata dalle 
gondole che le s' et·an fitte alle costole 
e ai bordi, poteva ben . gridare il suo 
almir.ante a· squarciagola avanti avanti, 

CI)SÌ sonoro phe proprio ci voleva a 
compir la disdetta di quella sera. 

Salva salva! gridammo intenel'iti per 
i nostri cappelli. Poveri staj pelosi. e 
lustt'enti con tanta cura strigliati e 
.spt.jzzettolali, li av.este veduti dopo quel 
mez1.o diluvio l Come sul dorso al nau­
ft·ago s'attacca la camicia così il pelo 

· dei m ed esi mi E> t'a attaccalo all' istessa 
pelle. Però ridemmo; ridemmo per lo 
scappa scappaj e il fuggi fuggi di tutte 
qu,fillle gondole; ridemmo per i veli at­
taccali davvero al dor'so e ftlle persone 
d!)lle signore, ridemmo perchè dal eletto 
al fatto le rive le·vedemmo deserte da 
gt·emite che erano eli gente. 

Finì anche quella risciaqu~tta, e allora: 
voga voga alle 11 con la.nostra Sultana' 
m.ezza illuminata, coi suoi veli fradici 
fùmmo di faccia. a Ca'· Foscari, dove i 
Sovrani ci aspettavano da un pezzo con 
una pazienza da· santi. Si dice che il 
seguito numerosissimo di ministri, di 
·deputati, di gran CPoci, di cavalieri di 
.tutti gli ordini non avesse quella pa­
zienza e tirasse gia moccoli a tutto 
spiano tanto per isfogar la noja di 
q nella aspettazione . , .... 

Ma di te non siete annoiati voi? Un 
pocolino certo , .. io non ne posso pitì. 
A domani il resto. Addio. 

Situazione del 
. 

g10rno 
Noi siarno t·l'a colo1· che so n sospesi: 

è questo per ora il risultato. del Uou­
gresso di Berlino, e cioé un, purgato· 
rio ; un purgatorio però di nuovo ge­
nere, imperocchè non vi ci si trovia­
mo solamente per la speranza, ma al· 
tresì per il timore. Speranza di arrivare 
H più presto possibile ad un. felice ter­
mine: timore di un inevitabile ruinoso 
cammino: speranza che quello ci si 
avvicini, e che questo ci si allontani; 
speranza ·e timore che formano un a­
maro dubbio, i.l quale ti mette alla 
mente l'idea di uniudefinito statu quo, 
universalmente pregiudizievole. Ben è 
vero che la rivoluzione ha fatto giù la 
sua parabola, e che accenna alla di· 
scesa: ma è pur vero che v'ha un se­
greto studio a ritard;~r tale discesa e 
a trattenere la forza della sua gravità, 
che la conduce a ruina. Questo è l'o­
dierno lavor·o degli uomini che, sorti dalla 
rivoluzione, sono entrati nel timore di 
perdere da un momento all'altro le loro 

Il colloquio di Kissingen è divenuto 
la Fata Morgaua dei liberali. El:lsl pa­
vè!ltano ·che venga diminuita di qualche 
poco la ct•ucle.l guerra fino a qui fatta , 
alla Chiesa, e che perciò possa venire 
in Gerrnauia abrogato il .J(ulturkapmf. 
A tenni giungono per fino a stabilire 
una specie rli alleanza fra B1smark e tlì 
Vaticano; quindi, a _togliersi dai paurosi 
'e torbidi· sogni, fanno mandare al :Joìtt-·· 
.nal des. Déqats un dispaccio: da Berlino,. 

Pe1· hcn compt·enrlHro l'oppot·tunilà delle 
pene J\anon!ciJO pt·ornulg.1t9 .dal Sommo Pon­
tefice bisogna conosce\'!! .gli sforzi' ed i ri. 
sultati dell'eresia in Roma e in tutta 

nel quale il Falk,. ministro d.ei, .cultt,· 
rassicu·r~· i' corrispondente d~! giornale 
ft·aucese .. · «ch'esso è co.mpletameute 

. <<d'accordo col.'pr!neipé di Bismark,' 
« per quello che riguarda i negoziati di, 
<< Kissingen. Non, si tn\tta· •p1<1nto 'eli a-

... I· settat·ì vnldos,i, :anglicani, 'calvinisti e 
,ltHqanj eli .tutt,e. le, put·ti del mondo, trp­

. vanilo itella Pent~ola l'accoglienza .eJa pt·~-
tézione del !lo'vento; it•t•uppero in. Italia o 
vi fondarono nttiiiet·dsi ·staliilinierìti. Co~Ì 1 i 
valdesi hanno .pi6 ;d) 40 stazioni; i' bihtisti 
33, la Cljiesa · li'bet·a 68, :e~c. · L capi .dello « boli re o modificare le nuove leggi,' 

<<ma soltanto di trovare uu modus vi-
« 1Jendi: tempor·aneo, del ql\ale 'tìn. punto,' 

. «fra gli altl'i,· consterebbe nell'aromi-
: «:straziqn.E1. dr, l le Seqi yaca'tJti .per !):lezzo· 
<~di coa.diutol'i, la cui :ole~ione sarebbo 
« lasciata ai Capitoli cliòòesanL'» · 

Abberichè nÒi non abl?iamo tldnoia di 
' SOt'la .in 'Bismark e nessuo'à bho'na sti-o 
·ma di: ~Falk; pel·èhè tra galeollo' e ma· 
riuaro non sap,rammoi a•· quàle dei due: 
dar.e .la ,preferenzfl., ipur,é non m·ediamo · 
affatto. a.li'autorità dell'indicat.o dispao· 
cio. I momenti SQ\ÌO. tr~pil() ·S.Qien.ni· per 
l'interna po!tticà ·. della Germania,· per 
poter credere ad una comunicaziotie 
tanto imprudente, quanto sarebbe stata 
quolla del Falk; nè: jreputiamo tanto· 
sori i cattolici. di Colà,. da farsi dal 
Governo tirare,, s'enza le più formali 
àssicurazioni. Noi 'guardia·mo le cose 

. con .altr'occhio e· nelle questioni polltl· 
che lasciamo sempre un portellino da 

. farvi .entrare la B.e!igi9ne: onde 'cre­
diamo che la Germania.,per. vie inavver­
tite sia chiamata dov'essa nou, vòrr:ebbe, 
ma che ben si . vuole èolà, dov'e si pÌwte 
ciò che si vuole. Ci pi~ce ithatitò · no· 
tare la maggioranza delle' due. parti 
conservatric.i nelle elf:lziopi al Reichstag, 
.la quale si può affer·mare d.i 25~· voti . 
'co.ntro una. minoranza di voti 125. 

L' ingresso didie truppe austriache 
nelfa Bosnia è variamente annunzia- . 
tb. Chi lo annùnzla 'pactfico e' trion­
fale, è 'chi avvenuto. con sang·uinosi 
combattimènti; onde con maol. repressa 
gioia I'Opinipn,e nel suo numero . 217 : 
diceva,. che .• I'Aus.!ria r-aocogliEl ora i 

• « primi frutti della nuova- poli;! ca, in i­
« ziata per impulso della Germania e 
« deli'Inghilter\'a. >> Ma noi accogliamo 
con molta .~is~rva certe notizie à sen­
·sation, qua'ntunque in quella occupa· 
zione abbiamo sempre sospettato una 
sottile insidia di Bismark contro del­
l'Austria. Certo che lìt vi sono dei ri-, 
belli in armi, e. deg-li agitatori; per 
conto della R~,tssia e, come vorrebbe far 
credere un dispaccio da Vienna allo 
Standard, lo zampino ancora di certi 
rossi redentori : ma checcl1è sia, noi ere~ 
diamo che alla insurrezione eli Serajevo 
si cerchi una importanza, che non :ha, 
ripetendo la commedia del microscopico 
moto della Erzegovina cui si vQile dar 
corpo a fqrza di vociare. 

Nonpertanto l' orizzonte s' 1ntorbicla 
sempre più a cagione delle uon buone 
intensioni deUa Russia, vuoi per la sua 
spedizione in Asia, vuoi por la capar­
bietà di non volere ritirarsi dai· pt·essi 
a Costantinopoli. 

Anche la Francia entra ora in una 
fase molto climaterica per le prossime 
elezioni seuatoriali, delle quali le parti 
conser·vatrici e repubblicane impensie­
riscono .assai stante l'approssimarsi del 
termine del Settenato. «Le future lotte 
<< parlamentari della Francia (dice l'O· 

• diverse ~qcle.tà. meto,Jiste s.i t'i,llnit·ono già piìt 
volte ln.stnodt, Dall8'7b in poi sei.sètte diverso 
[it•esero po;ses$o cliG.•nova, cin'que·si·~ono lìrsc· 

·diate n Mila~\o 1 e cosi eli seguito. Nell8731i 
. contav:\no in Roma stessa più di '40 cappèllo 
prote~tat1Li, con sette scuole pt·imarie, olt\·o 
le ~ct:olefc.stiv,c, due ci.rc~li religiosi, dite 
soctela b!bltch,e, .ùuc ,socreta. di mutuo, SQC· 

· cot·so, t.ré so •. ·retit: libet~e,· una società di 'iriad1· i 
di famiglia ; e questo cbntàgio' 'non rà .. 'che 
allangarst, di modo 'che il paslòre 'Rivetli 
sq1;isse all'arjtmit·aglio Fishborne: « A tempo 
aqd,arc. tutte; ,le denomiuaz.ioni (o sètte ·p1·~, 
teslanll) liVI'anno a .Roma la loco congt•ega-

. zio'no, >> · · · 

. •l' me'lodisti hanno comperàto neii:J CiÙ1t 
Eterna il gran· pala~r.o Massa, in faccia alla 

·residenza del Cardinal Vicario, e lo hanno 
convorlito in tempio, con un· portico d'ar­
chit,ellUJ'a gotic.a. La, Chiesa ·Jibet•a acquistò 
presso, del Valtcano un palaz1o, di cui fece 
ug1t~lmente un Lempio. I valllesi clivennè~o 
proprietari di un altro nel centt·o della città 
sul Cor~o. Tutti questi et·etici d' altt'otid~ 
posseggono danar? !n ~bbondanr.a,, e poi 
sanno anch<l dimtoutre 1 loro sacnfici ,: in 
'[Jvizzera, in Get•mania, .in lnghiltem èd in 
America, pe1· esercitarli fn Homa ed in Ita-
lia; tanto li. inth11nrna l'odio cont1·o la vedtà ! 
·Sec.ou~o le loro statistiche del. 1872 J'i,. 

'pt'odotte 'dall' lJillliì (J;wolicu, la comrnis~iooe 
dell'evangelitza7.ione valdese avea incassato 
in quell:a11no. quasi :200,000 lire.; qtle!la 
,della Chtesa ltbera 300,000; la società bi· 
blica it~liana avea un. benelìcio di 40 000 
'lire, ç ne aveva •:icevtlte da un l'icco tedesco 
129,000. Non fa meraviglia quindi se, nel 
'1874, più di 200 tninistri · eretici si et;ano 
stabiliti io: Itillia, ed avevano pot· aiutan'ti 
:rtumet·osi agenti inferiol'i, nomini e donne, 
pt'edicanti, veaditori git·ovaghi; ecc,, i quali 
pene\rano pedino· nelle . çapanno, a recarvi­
la peste dell'errpt·e. e l'odio contro il. Va· 
ticano~ · 

' I . l'alclesi hanno una scuola teoloaica a 
Firenze, i rnctollisli no hanno un'altt·a a "Roma. 
Vi· sono scuole n<wmali nelle divor·se città cd 
nn istituto di diawi11:>sc a Fi1·onze. Oltt•e 
.le bibbie, i lib.ri. c gli opllscoli sparsi .con 
una pro[u;ionc1 eh~ i c~ttolici sono lungi 
~tali' uguag:iare, l'~t:esia ha . i. suoi. giornali: 
ti Con·rera Evangeltcn; la Rouw Evangelicc1, 
a Roma; l'l?w r/.e'/11 Verilà, la Rivj~llt cri· 
stìa11a e il. Giofllnle!lo poi fi111cinlli a Fit·enze'• 
la [i'ede e sceinw, a Pisa ; la Civiltà Evan~ 
gelit:a a N a poli ; l' E c ho cles Vrtliees a P i. 
nerolo; l'Eu lise libro a Nizza ecc. 
· A voro dim le' conquiste Jantate dall'ere. 
sia ~n Italia, sqno dov\lle al dànai'O, aJI!a~ 
stuzta, .alla calunt:ia; si. cornpNanò le auime

1 
le q\talt pet: la maggior parto si vendono 
coll' int~nziono occtilta di t•etlimersi ritot·~ 
nantlo a Di.o c1l . alla Chiesa al punto tli 
mot·to;. Ma il maln non esercita però ineno 
le sue rapine, . e·. si de l'ono ammirare le 
misut:e estreme prese dal regnante Pontefice 
Leone XIII. ' · · 



N o tizie Italiane 

La Gazzella u(ficinlr· rlel O agosto con­
tiene: Disposizioni nel personale dipen­
dente dal MinistPro della guena, o nel 
pet·sonale giudiziat·io. · . 

- Suive la Voce del/.l Veriltì che tutti 
i mini.mi si sono dati appuntamento di 
tt·ovat·si in I\oma vct·so la fino del mrse 
por due opera alla prepmziqilo clei bilanci 
che devono ess;H'e presentati .alla Clmet·a 
pel 20 settembre. 

-_Lo stesso fog)io riporta la voce che 
un forte dissenso sia sorto tra il ministro 
clcllc finanze ecl il presi\lenta del r.onsiglio 
circa l'andamento della cosà pubblica al­
l' internò .. 

-·.L' .ltalie at,munzia che il mi nisu·o. ha 
inviata alla pt·esidenza della Camera nn' ap­
pendice al fAbro Verde, contenente i docu­
menti t•elatlvi al Congt•esso di Berlino. 

Venne concordata tra i duP govemi ila· 
tirino e francese la ript•esa tlr.lle trattative 
per là. cònchiusione dr! nuovo trallato. di 
commercio. 

- L' Ossprt,atora /lomano ~ infot·mato eh~ 
presentemente al ministero della ·guon·a e 
pt·eolsamento (crediamo) pt·esBo il comitato 
eli stato maggiot•e gi lavora alacremente a 
fot•nme i quadl'i dell'esercito gul pierle di 
guerra, e ciò. per trovmi won,tj ad ogni 
passibile eveni~llza, · · · · . 

Afferma :pure c!le' u·_ministero rlella ma­
dna ha onlinato che 11 ingentè" quàri"tità di 
hiscotto che giace nei magau,ini militari i 
Gr11nili di Napoli venga imme.4ialalfll1nte 
tt·asportala negli ~rscnilli di Vonezlà e 'di, 
Ancona. 

- Da Roma scrivono alla l'olitische Cor­
I'OSIIOIHieuz che una delle r~gioni chP. ha 
fallo calmare l'agitazione pet• l' Itallrl irre­
deHta è stata la certez~a cho il Re non a­
vrebbe larrlato ad esigere la dimissione dei 
ministri ad a dchiamare la destra al governo 
qualo1·a l'agitazione avesse continuato a com­
promettere le buone relazioni fra l' Austt'ia 
e l' Italia. li corrispondente romano smen­
tisce che si facciano in· Italia dt•gl i arruo· . 
lamenti, ed aggiungo ehe il governo si sin­
dia di far capit·e ai radicali di non volersi 
lasciarsi tt·ascinat·e ati una politica sconsl­
gliatà. 

- L' on. Baccarini ha inviato una cil·­
colat'e ai prefetti co!l la quale chiede llai'CI'e 
ai consigli pt•ovinciali se pet• t·agione di 
spetlitozza c tli economia, convenga fondere 
nell' uflicio del genio civile i fnnzinnal'i, ot•a 
sepat·ati, del 'governo e della provinda. 

- Telegrafano alla Ga.zntta rl' lfalia da 
Roma: 

La circolare dell' .Eminentissimo Nina, 
nu0vo segretal'io di Stato della Santa Sede, 
ai nunzii . pontifici i accreditali a W estero, 
esprime l' inlentimenlo di seguire la linea 
di condotta politica del suo pt·edecossore. Dice 
che questa politica sar:i is11irata ai principii 
di autom•mia della San\a Sede, ed alla di­
fesa delle prerogative ùl'lla Chiesa. 

Si dice che è probabile che i nunzii ab­
biano successivamente un congedo pot· I'C• 
carsi a Roma allo scopo di conferit·e con 
Sua Santità c con l'Eminentissimo cardinale 
seg1·etat·io di .Stato. 

::._ Al ministero d.ello Onanze sono per­
venuti molti l'eclami contro l' applicar.wne 
della tassa sui fabbricati. -ANCONA. -: Vicino alla caserma dei 
Cappuccitii trovasi da mollo tempo un giar­
dino, dove una società di giovanotti è solita 
andare a giuocat·e alle boccie. In questi 
giorni di canicola alcuni lli essi av.evano 
adottàto il sistema di porre in fresco entro 
un pozzo del vino; ma pet· f'at· ciò era ne­
ces_sario che taluno scendesse in fondo al 
pozzo, deponesse in una specie di nicchia 

. che t1·ovavasi nella parete, la damigiana, o 
il bal'ile, e che poi ad una cerlà o•·a l'idi­
scendesse pm·riprendet·e il vino l'inf1·escato. 
Tutto e1·a andato sempr·e uene1 ma venot·dì 
l'allegra comitiva fu improvvisamente fune­
stat:i da un lulluoso avveni111ento. 

Un giovane, certo Baldassat·e C"ispignnni 
sospendendosi -nel un secchia si l't•cn calare 
nel por.zo, con la fune della cal'l'ucola, da 
dne suoi compagni, uno dei quali ct•a un 
suo fratello. 

Quando però fu circa a metil dt'l po:,zo 
schiantatasi improvisamentc la puleggia dalla 
tl'avatlll'a andò a cadm·c ;ul disgra~ialo, il 
qnale non piLr sot·t·etto da alcuno, precipitò 
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nell'acqua e spat•l alla ·vista dei duo rom· 
palo(ni estert·èfalLì, 

Passato·.) primo istante di sbalordimrnto 
fn posto mano ad ogni mez~o pet· salvat·e 
il caduto. Si calal·ono d~lle cord é ; sceser·o 
nel pozzo a.lcnni e fra gli altri due bt·avi 
soldati. Tulto fu inutile; lo funi non veni­
vano a1Tei·1'aÌfl; chi scendeva non rin'scivà a 
trova t• tracda !lei l' unnPgato. Fu soltanto dnpo 
due ore circa di fatiche e di ansia che si 
pervenne ad cstt·at•t•e fuori !la l pozzo un corpo 
frcd~o, stecchito, esanime ; il cadavet·c del 
Cl'ispign~ni. · 

BOLOGNA. -- Scrivono da Sant' Agata 
.. bolognese· all'Ancora cùe d'ordine del re t· 

loro del collegio di Sp~f(na ammini~lratol'e 
in Italia dei he11i di S. M. il H~ Alfonso, 
è stata distl'ibuita nella settimana u. s. una 
larga elemosina a ben duecento famiglie bi­
soguose. La I'Pgina Mercedcs aveva dei pos· 
sessi nel còmune suddetto e perciò si volle 
colà csercilat;o nn atto di cal'ilà evangelica. 

FOIILI: - Scl'ivono alla l'ersovel'iiiiZ!I an· 
nnnciando che nello città e g1·o~~e borgate 
della Romagna sono state affisse e distt'ibuite 
molte copie di un manif·~to dei socialisti 
nel q·uale si fa una protesta ·contro gli alli 
e le ùimostl·ar.ioni che i t•epubblieani fanno 
a favore dnll' Italia in·cclenta. Il ·manifesto 
consiglia i repubblicani ad unirsi a loro contro 
i boPghesi, e contro i capitalisti, per prepa-
rm·e la rivoluzioue' sopiale. . . · 

P·ALERMO. - Fu trorato m01·lo .un tal 
Piléiìi. Egli mebbe stàto ucciso da tì·e ·· in­
clividui che rec.atosi o casa rli llll, lo con­

. dusse1·o secq -~ol pretesto c~e. essi d,ovevano 
fare un·~conlt'a·pb'a(\'tlo. Oucciso aveva cinque 
'fel'ile 'di raSOio in un braccio, ed altre due 
sul collo. Aveva in tasca ulcuui brani di 
carne dPI suo corpò. Gli 01·ano stilli levut.i 
dal petto. Quindi l'uccisione è stata accom· 
pagnuta da quelli ~pregi che sogliano faro 
i mafiosi alle lorn vittime. 

- Teleg1·afann al Dit·itto, che la set·a del 
lO nelle vicinanzrl •li 1'1·ebia fu sequestt·ato 
da s~ttc pct·sone armate, il . poJsiùente San­
.filippo. Accot·sero i contadiui, e poterono 
liberare il deallato. Lo autorita fanno accu­
rato indagini per' scoprit·e. ed arrestare i rnal­
fattol'i. 

TIIAPANI. - I cor·tlannati a domicilio 
coatto in Favignana, mostrando di eosero 
dolenti che fosse stato assassinato il rlit•ettot·e 
del Bagno, dicevano di volergli fare i fune­
rali a loro Sllesa. Uno dei condannati pcr·ò, 
meno cattivo dì tutti gli altri. avvertì l'au­
torità che,.non lasciasse fa1'e il funerale· iu 
onot·e del direttore dd Bagno, perché i con· 
<bnnati, mentre il . popolo. e lo autol'ità e­
rano in chiesa,. avrc•bbero .chiuse le pone e 
fatto macello di. tutti. Qttindi , aVI'rbhrt·o as­
salito le porto del Bagno, no avrebbero li­
berati i condannati, con cui avevano dello 
relazioni in proposito, e si san·bber() impa . ., 
droniti dell'isola e finilo chi sa con quali 
intenrliml'nli. I coatti sarebbet·o riusciti fa­
cilmef1lO nell'intento perchè a~con•lono al 
numero di 500. Le aulot•ità mandato a monte 
il funerale, pensarono tosto , a premunirsi 
conu·o qualunque alt1·a niacchina · i'nf'el'llale · 
che quei malfattori potessero prepantre. 
____ :----~~--·--

COSE Dl CASA E VAlUE'T,À 
Coa·se. Nella Corsr1 dei Se1lioU, ch'ebbe. 

luogo ier·i, il primo premio di lire lOOOfu vinlo 
dalla Violello, di razza italiana, del signo1' Ric­
ciardo 13onetti; il secondo.p1·en1io di lire 600 
da Sacoldova11i cavallo di; l'azza t·ussa di p1'o: 
priet1t della signot·a Lanra Tosi·Tor'l'iani, ed il 
tet·zo pt·emio di Iit·e 400, da lloca.mbola eli 
razza .toscan.a, di pt·opt'iotà del barone Rug­
gero i\lberti. 

Contral'veuzlonl accerta(e dal 
VIgili Ua·banl nella decoa•sa se(• 
tlmana. Polizia stradale e sicureiza pub· 
blica N. 15, cani ~bbandonati sulla pubblica 
via cd altl'i ingombri str~dali 11, giuoco 
sulla pubblica 1 i a 4, violazione alle norme 
l'iguanlanti i pubblici vetturali 6, corse ve­
loce con t'notabili da carico 2, foriratut·a di 
cavalli sulla pubblica via l, uso di bilancio 
fuori di pt'escl'izionr. 2, asciugnrnen t o di 
lJianchel'ia su finestre. · 

•"""""...,__, __________ _ 

N o tizie Estere 
Austria-Ung lteria. Il ministro presi· 

donto Tisr.a ha accettato la cantlidatut·a ùi 
Sclu,nnitz dove pare sarà eletto pct• accia 
mazw nv. 

Il governo disporrà in Un"heria di una 
maggioranza di CAnto voli'. " 

- Il gennrale persiano Ncl'iman Khan ha 
conch1u~o un altt•o contralto col n:ini>lei'O 
austriaco della guerra pHI' la forni~ut·a di 
duo complete ball!'l'ie da nwntagna che 
debbono essere fol'llile a Ila fine di selltlm­
ure. Una. circolat·e è stata pure inviata ai CO· 
m:~nd1 dt corpo cl~c contiene le condizioni 
alle quali .gli ufficiali austriaci possono pas­
sat·e provvtsoriamenle come istruttori nel· 
•l'esercito persiano. 

- Una gran quantità. delle tntppe della 
guarnigione di Vienna parti il giorno 8 per· 
andare a tener guarnigione in alcune città 
di provincia. 

Germania. A Monaco I od a Magonza i 
candidati cattolici furono eletlt a gt·an mag­
giot•anza. 

Dacchè ~siste l' impet•o germanico è la 
prima volta che Monac.o I votò in tlll senso 

'Cattolico e patl'iotic,l. Non restano ora a co­
noscere cho Gl ballottaggi; i cattolici di­
spongono già di 100 .l!'eggi, e fitto ad ot·a i 
candidati nazionali-liberali soccomuellero a 
tutti i ballòttaggi. 

L'occupazione Austriaca. L' Abuntlblalt 
ha questa descriziorie del combattimento di 
Magia i: 
. lel'i, 5, alle 4. 112 Maglaj fu occupato 
dalle: nostre ll'llppe. Dopo il combattimento 
di" sabato la Cfllonna comandata dal lenente 
'èolonnello Pittel ·e compòsta di due balla· 
glioni del reggimento Maroicic, marciava 
sulla t·iva rlestt·a della Bosna uella. direzione' 
di_ Mriglaj. Sul l'1·onte si moveV.ano. su Kòsna 
due ballaglioni del reggimento at·ciduc{' 
F.ranz Cari, men~t·e sulle ,tltut·e che costeg­
gtano la strada SI avanzarono due battacrlioni 
?o l reggimento llartung contro il fianco "degli 
wsot·u. A Ile 3 q n este tre colonne raggi un. 
sero Maglaj. Mentre· il nemico era accampato 
senza sospetto sulla riva sinist1·a della Bo­
sua e solo di tanto in tanto rivolgeva uno 
sguardo sulle truppe che si· avanzavauo sulla 
stra!h, la colonna che passava dalle altu•·e e 
che fo'nnava la nostra ala ùestra si gettò 
colla baionetta in canna all' iniprovviso sul 
nemico mentre i due cannoni ben puntati 

. della colonna sinistra facevano fuoco produ­
c.~ndo 

1 
rnol,\o.,?anno fra i nemici. 

n· loro Pl\~o et·a tale che non pensavano'! 
a fat· seria _resisteuza e sparavano soltanto 
poclli colpi contro le nostre truppe. 

Molti nemici furono massact·ati; alcuni 
saltarouo nella Bosna trovando la mot•le 
nelle onrle. Intanto il tenente colonnello 
Pittel era entt·ato a Maglaj ed issò cola la 
banllior~ imperiale fra gli applausi dei 
soldati. · · 

Gli i n sorti in quello scontro ebbero ci n­
quanta morti lentncinqne pt·igionieri, perde· 
rono molte arf11i e due h~ndierc. Le nostre 
perdite ascendono a tre morti e sei feriti. 
a Maglaj fnt·ono trovati mol!i ussari uccisi 
sa ba w. 

lcl'i l't.Jrono fu citati sette inso1·ti presi coli e 
anni alla mano. Essi appat•tcngono agli uc­
cisc•t·i degli us~al'i. A,ddosso a loro si rinvcn· 
nero dei !>ezzi di montura degli uccisi. Al· 
cuni insor·ti_ si difesero disperatamente. In 
parte furono massacrati, in pa1·1e impiccati. 
Ogni momento .giungono nuovi prigioniel'i. 

Oggi è giorno tli sosta. Domani si conti­
nua la marcia su Zepce. Dicesi che p1·esso 
Vrancluc vi_ sieno gc·andi bande d' insorti. 

- In un telegramma da Vienna al Daily 
Telegnrp/1. leggiamo:,<\ Nei circoli officiali di 
qui ha . cagionato mollo. t·in.ct·eseimento lo 

.sgraziato aiT~t·e ùi Maglaj, poichè si stima 
che le penltte colà sotJcrle dagli austriaci 
siano dovute evidentemente a negligen1.a. » 

- Da Zagabria telegrafano alla Deutsclte 
Zuitnng: Si hanno notizie da Serajewo se­
condo le quali sembra che il console gene­
nerale italiano- piemontese di nascita ed 
arrabbialo avversario dell'Austria -· sia in 
stretti l'appol'li cot comitato del Governo 
NaziOilnle. Nel Konak dove l'isiede Hadij 
Laja affiuiscono molti Serbi e Montenegt·ini, 
'Il Dragomanno italiitnO Petraaowic fialll'a 
come mediatore. La cittadella è posta"' in 
slltdo d'assedio. Presso, Ilidje _ e Olazuj si 
fanno delle trincee. · 

- A seconda di quanto ci annunciò già 
un telegramma della S,tefani, i telegrammi 
spediti Ja Vienna ai fogli ir!glesi confermano 
la notizia che in conse~neuza della insm·­
rczione della Bosnia c uella Et·zegovina eu 
in conseguenza dell'agitazione ohe si mani­
festa nei principali lirnitt•oli, il gnvemo an· 

stl'iaco intende Ji fat•e un'altt:a mouilitazionu 
pet· .a1~re in pt'ònld un cot·po di cni pos~a 
set:vtr~l all'uopo per appoggiare le opét'RZioiì i 
det due eorpi di occupazione. · 

- Da Vienna telegt·afano io data 8 ':ilio 
sw.nrlard cho _è st.alo pt.lbbiicatò un prochima 
ag~t . er·zegovest ne t quali ~i porta a loro co· 
gm~10ne ti mutamento di governo effettualo; 
~ s.' avvet·te eh~ a ehilln]tlo fa1·à. allo· rli 
teststcnza sMà tntentato un· processo ·snl 
tamlJut·o. · · 

T.EI_. EG R A.l\;11 M I 

Vlenna, 11. Iel'i al minislet·o della 
gnetTa ~i tenne una èoofet·enz[ che si pro• 
lt·asso smo a notte a1•anzata. 

Mancano ulteriot·i noti1.ie ufficiali· sullo 
stato del XIII cot•po d' at•mata. L' im[ieratore 
sospese. la sua partenza per Ischl. Si ha da 
Costanti!Hlpoli che la. Porta licenziò urla part~ 
de' suoi battaglioni di t'erli(.~, lasciando loro 
lo armi; si unirono quindi agl' insorgenti. 

Il Tri!Jblatt reca ua Z~pve in Bosnia : Due 
battaglioni del reggimento flru·wnv incontr·a­
t·on~ il ~i orno 7 con. 3000 insol;ge'n tf 'presso 
Osvm e unpegnarono un combattimento. Frat· 
tauto giunse· da Milglai la· colònria pl'fricipiìlé" 
composta del 27.o balta~lione di cacciatot•i 
di 3 battaglio~i di, fanti_\.~el ~eg. ;It'rf~ilz Cari; 
e ,d.ue compa.gntn rhJantt:.'del ~çg .. ·~e', !lui /Jelgi. 
G tnsot·genu avevano 4,cannbui'·e. dei razzi 
incr.ndiarii. Pr·esso Veli Plaai'na 'Yrit·tigliel'ia 
aust1·iaca costt·insc gl' insot·ti a ritirarsi sopt·a 
una se.con9~ tetTi bile posizione ; iv i l vennero 
pei'Ò cu·cuttt e costretti a depol'l·e le a1·mi ; 
furon~ fatti 400 prigioniel'i, fra i quali 368 
soldati dell'armata regolara ccn unifot·mi 
nuovi. Zepce venne occupata. A!tendonsi 
combattimenti pt·esso B1·arHiuk. 
. (Mancando le ·noti?.ie ufficiali, che in caso 

sHntle non sat•chbero certo mancate, qite$tO 
teleg1·amma del Tagbllllt ci !ta tutta l' ai'Ìil 
d'una spil'itosa invenzione. /lt•.cl.) 
Presb_urg~, 11 .. S.uccesse un,' esplosione 

n~ Ila fablJI'ICa d1 dinamtte che fu distrt\tta: 
si lamentano 5 ruot•ti. · ·· · 
t:Jo~tantluopoll, IO. · Hagt Loja fa 

annun7.tare nelle moschee cssrre: e" lì auto-·· 
rizza'to dal gran sc.eritfo della l\Iecca"' di pro­
clamare la gue1•ra santa. 

Parigi, lO. Oggi obbe.luogo l' apet·thra 
della conferenza intet•nazionale t~onetaria -
Say fu nominato presidente '- Fenton. a· 
nome. degli Stati Uniti ringraziò le Potenze'~ 
che 1'1Sposc1·o all' appello. - Ln conferenza : 
fu ,1ggiornata onde attendere i membl'i non · 
arrivati. 

Vleuna, 10. Si annunzia -ufficialmen'te 
che la Set·bia infot·mò lealmente il, gabin'éttol 
di Vienna che. il concentrame-nto di ·t1·r1ppe •. 
sm·be alla frnnt1era della Bosni'a ha per iscopo 
di adempiere i doveri della neull·alitlt, come· 
atto di 'riconoscenza verso l' Ansll'iJ che 
intervenne al Congt·esso in favore della Serbi a, 
Madt•id~ ,10. Navalmor~l, nell' Estt·e~ 

madUI'a proclamò la Rep\tbblièa o arrestò il 
corriet·e. Le Autol'ità procedòno. · 

Vcu,ezla, li. Dornùni ofJ',·il·assi a Doda 
un banchetto per sot~o.;crizioui. Il ministro'· 
dappertutto è festeggiatissimo. · ì\'lal'tedi an~Ì·à 
a Chioggia invitatevi da quel Municipio.·' 

lloma, 11. L' InghiltetTa stnbilenlÌo ·un 
sc1·vizio speci:11e di navigazione u:a Ciprò eli 
Alessandria d' Egillo, promuove.anco gli, in­
teressi italiani per la fermata nei nosl1·i ,pol'li. 
che con Cipro si "troveranno· ora in dire(ta· 
comunicazione. ··· ''' 

,Costantinopoli, 11. Il Consigli~ dei 
ministri discusse oggi la questione della Bò­
Rnia. La questione gr·eca è ;empnl' sospesà. 
Il memo!Widll./11 greco non è ancora .comple­
tamente tliscusso,_.{)i'l:.esi cho i distaccarn.enti 
russi siena entrati giovedì .a Vama . sènzA 
opposizione. Dieciotto vapol'i sono st.dti "spè­
diti a Val'lta onde caricare il materiale. · · 

'LOTTO PUBBL!èO 

Estrazione rlol lO Ag,osto 187$. 
Vo11ezia 57 87 30 38. 9.,, 
llat•i 7 23 75 12 04, 
ft'ii'OIIZO 84 40 35 I 33' 
.\filano 21 33 86 ll 37 
Napoli 77 80 82 60 38 
T'a./ermo 28 52 89 88 68 
Roma (J1 48 71 85 6.5 
'furì11o G5 l 6 3l 82 

=-~-- -'. ==-

Bo1zicco Piet1•o !JPI'r!lto re.jponsabile. · 



lL CITrAPINO ITALIANO 

p· I , l Osservazio'"'rii Meteorologiche-
····- - ~·· . ·,. - . -- ·-· - -· 

NOTIZIE BORSA 
VeJ,J.~zla IO ago~to 

J{~n<l, cogl'int. da l gqnnaio da . 81.10 a 81.20: 
Pezzi da 20 franç)lj d'oro L. 21.71 a L. 21.73 
b'lot•ll)i aus.tr. d' argento - - -.- · 
)~,~'!~~ni>te 1\us,triaph~ 23tiid 235.-'-

Valute 
. ' . ' . 

,Pez~i ~.a 20 fran.oh\ ?~ , , 
Bano'anote austriache . 

l' ' J'! ' 

L. 21.71 a L. ,21.73 1 

.234:50 . 235.,..,-

Sconto Vene2ia e piaz;e d'ltlllia 

Della Banca Nazionale 5.- --.-

Par~gl hl .~gosto 
Rendita francese 3 'òtd 

5 OiO 
· · italiana. 5 Oro 

Fe•·rovte Lotnbarde 
llomane 

Cambio sti ·Londra a vista 
• sùll' ltalià . 

•Gonsd!idati Inglesi 
Spagnolo giorùo 
Turca ' , u , , .. , 

Egiziano 

71\.42 
110.57 
74.49 

180.-
74',-

25.i6 l(2 
' 7.7(8' 

Gazzettino com:=6ì'uiaic. 
Prez.1i medii, corsi sul mercato di 

Udine nel 8 agosto 1878, delle 
sottoin~icate derrate.. · · 

Frumento 'l"ècchio all'etto!. da L. ~5.50 à L. -.-

Cl,l'anotur,co 
Se gala 

nuovo. .. 20.1~ .. 21.50 
)6.35 • 17.15 

• (vecchia' " '~·- " 
94.l~tl6 .. (nuova , · 12.85 " 13.35 

13.5[16' ., l t' 50 
9 l 'utìpln '' t· , " , -,-1 • 1,4 . • ' . 
-.- SpelÌa · · 24 • .'..:. • -·.- · 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

:Ntf 
. l ' 
20.2. 

) B,~nca Ven~tadidqpç,si\i .e cqntl corr. 
Banca di Credito Veneto 

5.- l 
5.112 ' 

V:lenna .IO agoat~ Mig)iti, 21 • ..,.,. r ·-.-; 
Mobiliar.e ~~l 80 ~yen~, . .. • , 'il,25 . - .. -· __ ::._ ___ , -.-~---'··..:._~. ______ __;__;__'""_ 
Lo\-t]bar~e ., . . ,· 75.-:- Sa~a~el)q , • I~ • ., . • ...,.,,-' ORARIO. i:JlJJLLA FERitOVIA 

. · · . Banca. Anglo-Austl'i1t0a 2<18,75 ·Aatttvi PAttTliNZE, 
~H~p,p. IO. ~gosto Austriache $~0.- · FagiU<ill al[ligiaul. '• 27,;,.- •· 1 ··.:--' da Ore 1.12 ant. Ore 5.50' ant. , 

Rendita Italiana 80.75 ·Biu!ca Nàziona1e -.- • ·'. di·'pinnuru• > ·20 . ....: •• -·.-: 'Trie.llG " 9!19 Rlll, . , ~er • ·3~IO pom. 
P~estito:Naìionale !866 27.- Napotaoni'd'ot•o ll.2S.IJ2 Orzil brillàtc• .. • ·· 21\:- : ,". 9·17 pom. Trtesle : ~·M·lih~ir. 

Ferrovie Meridionali .; 342/- Cambio su Pa1•igi 48.20. ,, h1 palu· \: :14,_!_ • . Ore .I0.20ànt. Ore··t.40'nnt. 
, • .; dotonltlcio; Cantoni 158.- 'SII TJondl'll • ll6.- ·• · ' · "' · d 2 4 ' per 6 5 t 

• 56 . Mi;tm·a 1'. '12,· .,-,. • V a " '. ò; pom. v' . • 9.44 an d'~· 
O)lbhg., Ferr.<iviec Mel'idion'aJi: 2 .-" Rendita anstl'iaoa 'in· a1•gento '65c70 • • enmm. ,. 8:22: p. dir. eno11a " . . a, tr 

, • Pqnteblial]e · 386 . ..;:.. in ca\ota Lenti •, 30.40. .~ , ... 2.1.4 .ant.. • 3.35 P?m •. 
. Lombardo :Ve)lete .. 2612.75 Union-Bank SoJ•gol'P""" "·• 1;1,.50 •· -.,..- da 01·e 9,5 aut .. · per Ore 7.2~ .ant. 

P .. d., 20 ·,. . 217o IJ . n' , lt • 2.24 pom. R . tl " 3.2u'ponì· 
.~~~~ . ~, , ~re · . " anoouotll in argent.o -.-·- Castagne, . - • .,.., "' ~.1111 ~ .. 8.15 pom. esm a •· 6.10'pom. 

:~', ~ri~~e;;~-q~i-P~. e-r-1i_J'$_s-ter~·;t-;t;;;on~ esclusivamente presso A. MANZON{e c~~":P~~tigi,- R~~ "d:~ :F&ub~Jlr~ s. OD~ni~:~ e" pr~~s~-~~MANZOtÙ e. o. Milano; 
Vili, , della Sala H . 

.. , ·l .,,. 

GITE .. Al. LA ESPOSIZIONE DI 
:E VISirfE AI SANTUr\RI Fl\ANCESI . ' . ' ' 

;D~t'iz~ra,òtis§'iiti8 çori~iglio SJ!Pel'iqçe 
' '\ ," ,., " ; 'J l>' •I '" < ,_,'.• ,o < ",)' l l \ ;• >, •' ,-, ;." ;> ~J' •. ' 

.· d.e!I~,J?R~i~~à. Qiq~~~~w, c~tt.: ·· HAlia111!-,, 
ricè,Viaino il seguente .a:v.v,jsp, phe ripor-

' ti,'+mp1 ,,v;ol,~.nHer.i, 1\ y~.r~t~ggiq. d~.i. nQE!tri 
b.uppi l!lLtorLche ne volesse l'O profitta:re. 

Per le amorevoli insisteni..J di Cal'issimi 
nosti'Ì amici, i quali d'esiderano d(e la pi~ 
pratica .dei Pellegrinaggi. ài Sontua1:i Fran­
cesi non resti interrolla, ed anzi 'si colga 
l' opportuni'tà di organizzare· insieme del[e · 
Gite economich!l· alla Esposizione di 
Pa;rigi,• abbiamo dc.ci'so di non l'icusarci a 
compiacerli, sebbene non riesca poCl' faticoso 
un tal genere di lavol'o. 

J,<:a.re1110 dunque., Gite economiche. ,·a 
quella,, Esposizione, ov.e .. si raccolgono im­
mensi tespt•i di progresso nelle arti e nelle 
iu,Justrio; o ve tanti, nostt•i amici e fl'atelli 
del).': unQ e dell'altro emisfero gt·anlif'ggiano 

LEONE XJll 
Discorso letto nella ·'generale adunanza 

delle· Associazioni cattoliche di Venez,ia 
il d)' so' 'gius-no 1~7,8 dàl sac. prof, Fr. 
Che.rubin.· · 

N ru 1 SETTEMBRE 1 8 7 8 

nqì•ilmente ~cii , ~aggi, dèll0 loro iprlustrir, 
dei lor,o 'tro,i·nfi;. c :!eli~ 'lot:9 agplicazioni, 
ad. utilità e ..• 4ecoi·o della . umanità.; cd 010 

nn.che j ca~.lol,\ci, banno. dìr!,t,to .di 'attingere 
sempre nnpv,o · .èogn iziont e Vn1Jtaggì, 

Noi· and,Jrcmò ii! la Esposi~ioné di Parigi, 
ma vi andere'!l,o d~ bl!oni e schh)(ti' .CaLlo-' 
li ci, ric~rd<ll)dò' ,cJ.Òè, eh~ Dio sol q è ~urgli 
che dà. l' incl'emento e la fecondità alle 
ope1·e 'ingeg~osH,'él'elr uomp; ricor.dandoci\he. 
è. u~ donò gratuilo di Dio'jpi,çll~ sci,lililla 
celeste, che chiamasi il geuio ù,mano. · 

Coglicremq anc;n·a 1.~ bella qpportun\tò Ji 
ingi~9cchia1'cj ai grand) S~f\tuad della Ca t, 
tolica Fl'ancia che' è la tct'l'a benedeLla dei 
prodigi e delle divine tuisedèordie. Ci pro­
str,ererno.al Divin Cuore di, Gesì1 in Paray­
le- Monial, a N. Signora d~l!e Vittorio. io 
Pal'igì, a N. Sìgnot·a di Fomvière i~ Lyor., 
a N. Signot·a di Lout·des .· nefla. sua l'eggiu 

miracolosa, alle reliquie dei SS. Apostoli in 
Tolosu, ·e via dic~ndo. Pregheremo per noi·, 
por le nostre [ami glie; per la pat~ia nosVt'a, 
pei· la pace· univerSale, pel tt•ionfò' di S. 
Chiesa e· del Sommo Pontefitie' I.'.eone XHI, 
noslt'O amatissimo Padre. 

Bologna, l agòsto 1878. · 
lP el' la S~cietà della Gioventù CattoUca Italiana: 
. GIOVA~NI ACQUADEH.NI Presidente 

' . Ugò Flandqli Segretario G,•nerrtlr. 

. A.'Viver(~n~c. 

Il giro fleJ .. viaggio sarà' il seguente: 
Pat·teuzn cla 'l'VI' i !in; p el'' Moda ne - Màcon 

- Paray-le-Monial - Parigi (con l'et•mata 
di 10 o 1:2 giol'fli)'. - Ritomo da Parigi 
- Lyon ..;...;.. Cett·e·- Toulouse - Lonrrles 
'- Ma1·siglia -·Ventimiglia. · 

L' inte1·o viaggio non oltrepasserà la· durala 
di 25 giomi. 

Aèque Minerali Acidulo-Ferruginose, Alcaline, Gazos~ di 

CATERINA 
IN VAL FURVA - SOPRA BORMIO 

•; 

Il· prezzo. -d eh via'gg.to ... nell' i~\e~no d~lia 
Ft•anoia sarà: por laT. Clrtsse.()ii'Ca 2go. {1'llnchj, 
e. pet• la ll.r cit·ca 16.5i (r •. ...,. Gli.. accordi 
.falli colle. Fem:~vi.c Fr:ancesi, pot·.tano un 
ribasso ancot·a sulla tari!Ta delle lìérrovie 
Italiane; e sul·~modo di oll~nm·,lq verl'annu 
date ietruzioni specia,li; ai singoli t·ic~i.edenti. 

Pet• l'alloggio e pel pran7.o (essendo me· 
g),io lasciar, lii,>era .. a cinscuo.o,.la cola1io_n~) i! 
p,rozzo fis&alo ! .por al)l.b.ed,!te ,10 1 Classi e dr 
fnwqhi. 200. - Il ra,dunp p et' la P.~t:tenza 
da H' ,[talia .sad1 in Torino ai l'l'imi di, set­
tembre p,,v . ....,.. Ogni .vi aggiator~ dovt:à.,essere 
munitq, eom.c rwgli anni scorsi, .lU' un certi· 
lìca.to dd.la pi'OIH'ia Clll'ia Diocesa~a. 

Le dumrwde d'iscrizione vet'l'anno dit·etle 
non· 1rilì ·wrt!i del giòrno 18 agd.ito corr .. per 
lettet·a [panca,, al Si;:;n01·i · Comm. Giollann·i 
Acq·naderni, • I:Jolognn Stwcla Magaiore · 208. 

r~~~~~e-·1 

~. . . . ~ ? AGENZIA PRINCIPALE IN UDINE ) 

'doloro. che hanno. curato la pubblica­
zione di questo "Discorso c'incaricarono 
di;· .rac.comandarne la maggior po.ssibile 
diffusione,' e noi lo facciamo be1,1 ,•,olen­
tierj imperocchè chi .lo ha udito, o lo ha 
letto, lo. giudicò OP,p'ortlwiss\UJo a questi 
giornJ, uei quali si sparla tantp sui gior­
nàli del rallentamento di zelo nei catto­
lici per· la causa del Santo Padre, .e si 
:vuoi vedere una diminuzione di offerte per , 
1' Obolo di .. · SCin . Pi,~t.r,o, cavardone, conse­
guenze poco onorevoli per i cattolici. 
Perchèqu~sto no~llPSfl~a~vqrarsi giammai, 
e siano a \Ulti sensil,J,ili la fede e l'amore , 
per Papa Leone XUI, importa mollissimo 
il fa~ COI)OScere ciò che merita il Sl;\uto 
Padr,e, ed, a questo scop,o risponde ap­
punto: il sqacce~nato disco:rso che si vende 
a Ve,nezia. pre~.so l'amministrazioni) .del 
Veneto Cattolico, a S. Benedetto e presso 
la Direzio.n~J della Piccoln. Biblioteca, Ss .. 

La più ricca in ferro e gaz acido carbonico e la più digestiva per la; 
ricchezza dei Sali Alcalini delle Acque Minerali ferruginose finora cono­
sciute, come lo provano l'analisi del distinto Chimico D.' A. Cav. PAVESI. 

~ 
D' ASSICUI:tAZ~ONI GENERALI ) 

della colmale Societa ~ 
1 

North-British e Mercantile Inglese ~ 
• : con Capitale di fondo tli 50 Milioni 11i Lire ( 

Apostoli. · · 

l Copie 12 lire 1.00, copie lOQ. lite 7~00 

L'Anemia, la Dispepsia, l'Istel'ismo, la Leucorrea, la Clot·osi l' lpocondda, 
Catcwri anche cronici, l'Oftalmia, la Gotta, l' Al'll'itide, lo afl'ezioni dei Nervi, 
del Fegato, del Cuore, della Vescica, delle Reni, la debolezza di Stomaco, la. 
Digestione lenla o difficile e t11tte le malattie dipendenti da povertà di ·sangue si 

. gual'iscono coll'uso continuato·· delle· Acque Acidulo. Marziali Gazose della 

FONTE DI SANTA CATERINA~ 
Gt·azio.sa; al paiat.o, ~i prepde tanto a digiuno che a pasto, sola mista al vino, o al . 

suc.ço di ,li\ri.one ,in tutte le. stag,ioni deWanro, cù è eCQcacissillla. e digeribile anche 
·nel più freddq. inverno. Si conset•ya inalterata por lung" tempo cd è !i'<tsportahtlc in 
ogn_i parte dd mondo. . 

E il migliot·e pt•odotto [crl'!lginoso naturale da prc[el'il·si a tutte le pn)pat·azioni 
a1·titiciall di [on·o, nelle dive1·se alfezioni dipendenti da povm·tà di sangue. Prezzo · 
della Bottiglia grande Cent; 90 (contenenza ci1·ca gram. 750 d'ncctua). 

ln-lil·izzaTe le domande alla Ditta CLJnces~iona1·ia A: .. Manzoni c C., Mlia!IO via 
della Sala, N. 16, angolo di S. Paolo. - Vendosi in Udine nrP<l [arma.cie Fa,bri!? 
- Comelli, _;, Fili puzzi - De Marco - Comessati o nelle pl'inmie d'Italia .. 

Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 

~ fondata nel 1809, nonchè dell'altra rino· ~ 
~ mata· Prima Societri U11gherese con capitale ~. 
(' di. 2<1 Milioni. Ambiduo autorizzate in l· ( 

) talia co. n decr(\. t. o ·.Hc.ale, sono t•appyesen- ~ 
~ \ate dal signor 

~ Antonio Fab•·l~ 
Ì Udine, Via. Capp,uÙìni, Nnrù. 4. 1 
\ Prestano· sicUI'tà contro• i danni d' ih-' ( 

{~1 condii 0 fulmini, sopt·a merci per mare e G 
· ry; per terra, sul.la ·vita dell' uor{\O rJ per fan· G 
(' ciulli a pt·ernii diwetissimi,; sC1iggenM ( 

'), ogni irlca di conto~tuzion~. sono· p1·onte a l 
(t risarcire i danni come ne l'anno p1·ova• d 
~Y autentica i Munièipii di questa ProvinCia, G 
Ì olt,·c i replicati elogi che venne1·o tribn,. ( 
6: tali nei ·pn,bblici giornali. ~· 

Q...:-o,.-.,.QQ...o-o~-....Qg,-..--....s.;)Q,..o-o.-....Q 


